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In linea con quanto riscontrato nella precedente rilevazione congiunturale, rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, il 21% delle imprese ha riscontrato un aumento
nella domanda (destagionalizzata) di prodotti/servizi, mentre il 14% ne ha indicato una diminuzione. La crescita della domanda è avvenuta soprattutto nelle attività
manifatturiere, nell’industria delle costruzioni e nel comparto dei servizi. Le imprese del nord continuano ha indicare una crescita maggiore rispetto agli altri territori.
Allo stesso modo trova conferma la difficoltà oramai diventata costante delle micro cooperative. Si segnala l’ottimo andamento registrato invece dalle medie e grandi
cooperative.

Il trend della domanda estera appare in leggero miglioramento. A fronte di un andamento stazionario registrato dalla maggior parte delle cooperative esportatrici, si
riduce il saldo negativo tra le imprese che hanno riscontrato una crescita della domanda estera e quelle che l’hanno vista diminuire. Diminuiscono anche le cooperative
che registrano problematiche legate alle esportazioni (29%). In questo caso le maggiori difficoltà riguardano l’aumento dei costi e la dilazione dei tempi di consegna

Come registrato per la domanda destagionalizzata, anche rispetto al quadrimestre precedente, le rilevazioni di una domanda in crescita sono prevalenti rispetto a quelle
che ne indicano una diminuzione. Si registra l’ottimo andamento nei settori delle imprese culturali e dei servizi mentre le cooperative del consumo e dell’agroalimentare
sperimentano un forte calo.

Quadrimestre precedente

Come già registrato lo scorso Aprile, la prevalenza delle cooperative (77%) ha giudicato invariato il proprio posizionamento nei mercati di riferimento. Permane positivo il
saldo tra la quota di imprese che ha registrato un miglioramento (16%) rispetto a quelle che l’hanno peggiorata (8%). Sul piano settoriale le cooperative attive nei
comparti della cultura, dei servizi e dell’abitazione denotano un saldo fortemente positivo tra chi ha visto migliorare la propria posizione competitiva e chi invece ne ha
riscontrato un peggioramento. Ancora una volta si registra una situazione negativa nei settori del consumo/distribuzione e dell’agroalimentare.
Non si rilevano grandi differenze da un punto di vista geografico, mentre nuovamente le micro e piccole cooperative dichiarano performance peggiori

La prevalenza delle cooperative (67%) ha mantenuto stabili i livelli occupazionali. Si segnala un aumento significativo del saldo positivo tra le imprese che hanno
ampliato i propri organici (23%) rispetto a quelle che hanno effettuato tagli al personale (10%).
A livello settoriale, in linea con quanto emerso nell’andamento della domanda, nei comparti dell’industria delle costruzioni e delle attività manifatturiere e dei servizi si
registrano incrementi occupazionali superiori rispetto al dato medio. A questi settori si aggiunge anche il comparto della cooperazione sociale. Nelle medie e grandi
cooperative è presente la quota più elevata di imprese che ha registrato incrementi negli addetti mentre si rileva l’alto numero di cooperative del centro Italia che ha
accresciuto l’organico aziendale.



Nei prossimi mesi più della metà delle imprese intervistate si attende un livello stazionario della domanda (66%). Le previsioni di aumento (23%), anche se in calo, sono
sensibilmente più elevate rispetto a quelle negative (12%). La distribuzione e le attività manifatturiere sono i settori che più degli altri si mostrano pessimisti. Al contrario la
cooperazione sociale e le cooperative del sud si rivelano estremamente fiduciose sugli andamenti futuri della domanda.

Prospettive prossimi 4 mesi

Nei prossimi mesi gran parte delle cooperative intervistate dichiara che manterrà inalterato il livello occupazionale. Le previsioni di aumento (20%), anche se in calo,
rimangono tuttavia, più elevate rispetto a quelle di diminuzione (11%). Nei prossimi mesi ci si aspetta una crescita occupazionale soprattutto nelle grandi imprese e nei
comparti dell’agroalimentare e del sociale. Le risposte fornite dalle cooperative dell’industria e del consumo-distribuzione lasciano invece presagire un calo
dell’occupazione in quei settori.

A differenza di quanto registrato riguardo le aspettative della domanda, il sentiment dei cooperatori intervistati è molto pessimista sull’evoluzione del contesto
macroeconomico italiano. La previsione espressa dai cooperatori si rivela ancor più negativa di quella già riscontrata nello scorso mese di Aprile.
Le risposte che esprimono sfiducia risultano di gran lunga prevalenti rispetto a quelle ottimistiche, con la metà degli intervistati che si attende un calo dell’economia italiana
nel prossimo quadrimestre.

Le propensione agli investimenti rimane positiva con il 26% delle risposte che indicano un aumento dei volumi di spesa nel prossimo anno. I maggiori incrementi sono
attesi nel comparto abitativo, nella distribuzione e nella settore culturale. Si prevede invece una contrazione della spesa per investimenti nell’industria delle costruzioni.
Il saldo positivo degli investimenti è più elevato nelle grandi cooperative (45% delle intervistate) rispetto alle altre imprese.
Non si riscontrano grandi differenze a livello territoriale mentre le micro e piccole imprese sono quelle che dichiarano una minore propensione ad effettuare investimenti
nel prossimo anno.

Riguardo le prospettive future, nonostante il pessimismo sulla prospettiva economica del nostro Paese, le cooperative prevedono in misura maggiore un consolidamento
delle attività e una prospettiva di stabilità per il prossimo futuro. Solamente il 7% del campione, prevalentemente micro e piccole cooperative, si di chiarano a rischio
chiusura o prevedono un ridimensionamento.



Aspetti di rilievo

La problematica che appare più diffusa tra le cooperative continua ad essere la scarsità di manodopera. Il dato si evidenzia in netto aumento rispetto alla rilevazione dello scorso
quadrimestre (+17%).

Il 32% delle imprese intervistate ha richiesto un finanziamento negli ultimi mesi e la stragrande maggioranza delle stesse ha ottenuto esattamente l’importo richiesto. Rispetto
all’ultima rilevazione, cresce notevolmente la quota di imprese che rileva un aumento dei tassi d’interesse. Sempre in riferimento all’ultima congiunturale, permane consistente la
quota di imprese che lamenta una dilazione nei tempi di concessione, un aumento delle garanzie richieste e delle altre condizioni accessorie.

Una parte significativa delle imprese intervistate (44%) dichiara di aver attivato processi di economia circolare.

Il 38% del campione ha dichiarato di essersi dotata di impianti di produzione di energia rinnovabile. L’energia prodotta deriva quasi esclusivamente da fonte solare.

Per la metà del campione intervistato sono attive forme di collaborazioni con altre imprese cooperative.

Il 39% del campione ha dichiarato di selezionare i propri fornitori sulla base di evidenze che dimostrino il loro impegno sociale. Per oltre il 40% delle cooperative, più dell’80% della
spesa in forniture dello scorso anno deriva da produttori locali. Il 37% delle stesse, invece, dichiara di acquistare almeno un 20% di tutta la spesa per materie prime e servizi da
fornitori cooperativi.

Il 47% delle intervistate ha avviato un processo di transizione digitale per la propria attività produttiva.

Il 45% delle intervistate ha attivato una politica volta a favorire una migliore conciliazione tra vita privata e attività lavorativa. Le azioni si concentrano
principalmente sul lavoro agile e sui congedi parentali.

Nell’anno in corso, il 65% delle cooperative ha promosso o pianificato attività di formazione non obbligatoria per i propri soci o dipendenti.
La formazione tecnico specialistica è la tipologia più diffusa fra le cooperative seguita dalla formazione digitale e quella manageriale.



Elementi di confronto
Dal terzo quadrimestre del 21 ad oggi, si riscontra un calo tendenziale delle previsioni ottimistiche sulla domanda. Allo stesso modo crescono le 

previsioni di stazionarietà di quest’ultima. 

La corrispondenza tra le previsioni espresse dai cooperatori nelle varie tornate congiunturali e il consuntivo effettivamente sperimentato nel 

quadrimestre successivo dalle stesse cooperative, ci aiuta a evidenziare l’efficacia e la veridicità degli elementi previsionali espressi dalle 

cooperative nelle rilevazioni congiunturali. 
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Dal terzo quadrimestre del 21 si riscontra una invarianza generalizzata nell’andamento delle previsioni occupazionali delle cooperative. 

La corrispondenza tra le previsioni espresse dai cooperatori nelle varie tornate congiunturali e il consuntivo effettivamente sperimentato nel 

quadrimestre successivo dalle stesse cooperative, ci aiuta a evidenziare l’efficacia e la veridicità degli elementi previsionali espressi dalle 

cooperative nelle rilevazioni congiunturali.  





Nel quadrimestre trascorso, rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, il 21% delle imprese ha riscontrato un aumento nella domanda di prodotti/servizi,
mentre il 14% ha indicato una diminuzione. Il dato è in linea con quanto riscontrato nella precedente rilevazione congiunturale.
Anche il trend della domanda estera è pressoché invariato rispetto alla precedente rilevazione. All’interno delle cooperative che esportano (19% del campione), il
20% delle imprese ha registrato un aumento della domanda nell’ultimo quadrimestre contro un 23% che ne ha riscontrato un calo.



Come nella precedente tornata, i settori delle attività manifatturiere e dell’industria delle costruzioni mostrano una crescita più diffusa della domanda. A
questi si aggiungono il settore dei servizi e delle culturali. Per quest’ultimo, così come per le cooperative attive nel consumo/distribuzione si rilevano tuttavia
le più alte percentuali di imprese che lamentano un calo nella domanda.
Le imprese del nord continuano ad indicare una crescita maggiore rispetto agli altri territori.
Allo stesso modo trova conferma la difficoltà oramai diventata costante delle micro cooperative. Si segnala l’ottimo andamento registrato invece dalle medie e
grandi cooperative.



Comparti Associazione Legacoop Produzione e Servizi



Anche rispetto al quadrimestre precedente, si nota una prevalenza di cooperative che ha registrato una crescita della domanda rispetto a quelle che l’hanno
vista ridursi.
Rispetto alla situazione di Aprile, si riducono complessivamente le cooperative che hanno visto diminuire la domanda.



Si registra l’ottimo andamento nei settori delle imprese culturali e dei servizi mentre le cooperative del consumo e dell’agroalimentare sperimentano un forte
calo. Trova di nuovo conferma il miglior andamento rilevato dalle cooperative del nord mentre a livello dimensionale emerge la costante difficoltà delle micro
cooperative. Si segnala inoltre l’ottimo trend sperimentato dalle imprese di media dimensione



Comparti Associazione Legacoop Produzione e Servizi



In miglioramento la situazione di liquidità delle cooperative aderenti. La netta maggioranza delle cooperative (+7%) dichiara infatti che la liquidità operativa
disponibile è adeguata alle esigenze operative.



Non si registrano differenze degne di nota a livello settoriale se non per una maggiore percentuale di imprese in difficoltà nei settori dell’agroalimentare e
dell’industria.

La ripartizione territoriale evidenzia una maggiore carenza di liquidità nelle imprese del centro Italia mentre appare molto significativo il divario tra la quota di
grandi cooperative con una buona liquidità operativa e quella registrata nelle altre classi dimensionali. Anche in questo caso le micro cooperative lamentano una
situazione di difficoltà più generalizzata



Comparti Associazione Legacoop Produzione e Servizi



Come rilevato nelle precedenti rilevazioni congiunturali, sia per i crediti verso la pubblica amministrazione che verso clienti privati la parte prevalente delle
cooperative intervistate ha giudicato stazionario il tempo medio di incasso. Allo stesso modo rimane costante il saldo negativo tra chi ne lamenta una
dilatazione e chi un riduzione.



Come registrato nelle precedenti rilevazioni congiunturali, nel quadrimestre appena trascorso, la prevalenza delle cooperative (77%) ha giudicato invariato il
proprio posizionamento nei mercati di riferimento. Permane positivo il saldo tra la quota di imprese che ha registrato un miglioramento (16%) rispetto a
quelle che l’hanno peggiorata (8%).



Sul piano settoriale le cooperative attive nei comparti della cultura, dei servizi e dell’abitazione denotano un saldo fortemente positivo tra chi ha visto
migliorare la propria posizione competitiva e chi invece ne ha riscontrato un peggioramento. Ancora una volta si registra una situazione negativa nei settori del
consumo/distribuzione e dell’agroalimentare.
Non si rilevano grandi differenze da un punto di vista geografico, mentre nuovamente le micro e piccole cooperative dichiarano performance peggiori



Nel quadrimestre appena trascorso, la prevalenza delle cooperative (67%) ha mantenuto stabili i livelli occupazionali. Si segnala l’aumento significativo del saldo
tra le imprese che hanno ampliato i propri organici (23%) rispetto a quelle che hanno effettuato tagli al personale (10%).



A livello settoriale, in linea con quanto emerso nell’andamento della domanda, nei comparti dell’industria delle costruzioni e delle attività
manifatturiere e dei servizi si registrano incrementi occupazionali superiori rispetto al dato medio. A questi settori si aggiunge anche il
comparto della cooperazione sociale.
Per i settori del consumo/distribuzione e dell’abitazione si riscontra un saldo negativo tra le cooperative che hanno aumentato
l’occupazione rispetto a quelle che l’hanno ridotta.
A livello dimensionale nelle medie e grandi cooperative è presente la quota più elevata di imprese che ha registrato incrementi negli
addetti mentre si rileva l’alto numero di cooperative del centro Italia che ha accresciuto l’organico aziendale.



Comparti Associazione Legacoop Produzione e Servizi





Nei prossimi mesi più della metà delle imprese intervistate si attende un livello stazionario della domanda (66%). Le previsioni di aumento (23%), anche se in
forte calo, sono sensibilmente più elevate rispetto a quelle negative (12%). Ci si aspetta quindi un andamento in linea con quanto rilevato nel quadrimestre
appena trascorso



Sono soprattutto le imprese del sociale, dell’agroalimentare e dell’industria delle costruzioni ad attendersi un sensibile miglioramento della domanda.
La distribuzione e le attività manifatturiere sono i settori che più di altri mostrano un sentiment pessimista.
A livello territoriale, traspare un maggior ottimismo tra le cooperative del sud del Paese.



Comparti Associazione Legacoop Produzione e Servizi



Nei prossimi mesi gran parte delle cooperative intervistate dichiara che manterrà inalterato il livello occupazionale. Le previsioni di aumento (20%), anche se in
calo, rimangono tuttavia, più elevate rispetto a quelle di diminuzione (11%).



I settori dove si prevedono aumenti più diffusi sono quello della cooperazione sociale e dell’agroalimentare. Nei settori del consumo/distribuzione, delle attività
manifatturiere e della cultura si rileva una maggiore propensione ad effettuare riduzioni nell’organico.
Sotto il profilo dimensionale tra le grandi e medie imprese ci si aspetta una crescita occupazionale nei prossimi mesi.



Comparti Associazione Legacoop Produzione e Servizi



A differenza di quanto registrato riguardo le aspettative sulla domanda, il sentiment dei cooperatori intervistati è molto pessimista s ll’e  l zi ne del
contesto macroeconomico italiano. La previsione espressa dai cooperatori è ancor più negativa di quella già riscontrata nello scorso mese di Aprile.



Le previsioni sono fortemente negative tra le grandi imprese e nei settori del consumo-distribuzione e dell’abitativo.
Si segnala invece una pessimismo meno diffuso tra le imprese del sud del Paese.



Le propensione agli investimenti rimane positiva anche se cresce il numero di imprese che prevede una invarianza nel volume degli investimenti nel prossimo
anno.



Una maggiore propensione agli investimenti oltre che tra le grandi cooperative, si riscontra nei settori del consumo-distribuzione, della cultura e
dell’abitazione. Si prevede una contrazione della spesa per investimenti nell’industria delle costruzioni.
Il saldo positivo degli investimenti è più elevato nelle grandi cooperative (45% delle intervistate) rispetto alle altre imprese.
Non si riscontrano grandi differenze a livello territoriale mentre le micro e piccole imprese sono quelle che dichiarano una minore propensione ad
effettuare investimenti nel prossimo anno.



Comparti Associazione Legacoop Produzione e Servizi



Nonostante il pessimismo sulla prospettiva economica del nostro Paese le cooperative prevedono in misura maggiore un consolidamento delle attività
e una prospettiva di stabilità per il prossimo futuro
Solamente il 7% del campione, prevalentemente micro e piccole cooperative, si di chiarano a rischio chiusura o prevedono un ridimensionamento.





La problematica che appare più diffusa tra le cooperative continua ad essere la scarsità di manodopera. Il dato si evidenzia in netto aumento rispetto alla
rilevazione dello scorso quadrimestre (+17%). Restano di particolare rilevanza problemi di liquidità, impedimenti burocratici, difficoltà nel mantenere costante
l’o  erta dei servizi.



Nella voce altro, le cooperative segnalano principalmente problemi legati alla reperibilità e al costo delle materie prime e delle fonti energetiche.



La scarsità di manodopera appare un problema largamente diffuso al Nord, tra le grandi e medie cooperative e nei settori dei servizi, della cooperazione
sociale, delle costruzioni e delle attività manifatturiere.



Diminuiscono le cooperative che registrano problematiche legate alle esportazioni. In questo caso le maggiori difficoltà riguardano l’aumento dei costi e
la dilazione dei tempi di consegna



Il 32% delle imprese intervistate ha richiesto un finanziamento negli ultimi mesi ottenendo, nella maggioranza dei casi, esattamente l’importo richiesto. Rispetto
all’ultima rilevazione, cresce notevolmente (+32%) la quota di imprese che rileva un aumento dei tassi d’interesse. Il 60% registra infatti un aumento del costo
del credito. Sempre in riferimento all’ultima congiunturale, permane consistente la quota di imprese che lamenta una dilazione nei tempi di concessione, un
aumento delle garanzie richieste e delle altre condizioni accessorie.



Il 39% del campione ha dichiarato di selezionare i propri fornitori sulla base di evidenze che dimostrino il loro impegno sociale.



Nell’anno in corso, il 65% delle cooperative ha promosso o pianificato attività di formazione non obbligatoria per i propri soci o dipendenti.
La formazione tecnico specialistica è la tipologia più diffusa fra le cooperative seguita dalla formazione digitale e quella manageriale.



Il 45% delle intervistate ha attivato una politica volta a favorire una migliore conciliazione tra vita privata e attività lavorativa. Le azioni si concentrano
principalmente sul lavoro agile e sui congedi parentali.



Il 47% delle intervistate ha avviato un processo di transizione digitale per la propria attività produttiva



Per oltre il 40% delle cooperative, più dell’80% della spesa in  orniture dello scorso anno deriva da produttori locali.  Il 37% delle stesse, invece, dichiara 
di acquistare almeno un 20% di tutta la spesa per materie prime e servizi da fornitori cooperativi.



Per la metà del campione intervistato sono attive forme di collaborazioni con altre imprese cooperative. 



Il 44% delle cooperative aderenti dichiara di aver attivato processi di economia circolare.



Il 38% del campione ha dichiarato di essersi dotata di impianti di produzione di energia rinnovabile. L’energia prodotta deriva quasi esclusivamente da fonte
solare.


